
Unione Starnpa Filatelica ltaliana

CATAtCIGH§ F§!-ATELI€§; UN RA€C§ruTO LUNG§ I\!OVAI\[TA Arurul

"L'attesa fu lunga - è vero - ma i filatelici italiani ne sono ben Iargamente compensati poiché - possiamo ben dirlo alto e
forte - un'opera simile fa onore non solo alla benemerita Commissione che ne fu compi[atrice, ma è pure onore e vanto del
paese cui essa ebbe origine doppio onore e vanto, se si considera il nostro numero esiguo di amatori del francobollo e
cultori della filatelia (intendiamo la vera filatelia scientifica), in confronto alle altre azionin. Così la Rivista Filatelica d'ttalia
nel numero di maggio del 1923 (lo stesso anno in cui a NewYork vide la luce il primo numero di Time e da noi furono get-
tate Ie basi di quello che sarebbe poi stato il Parco nazionale d' Abruzzo) salutò l;uscit a del Catalogo dei francobotti d'ttitia.
Lacui primacopiavennepresentataa reVittorio Emanuele Ill, comesi legge in questa notadiramata il 30apriledall'agenzia
Stefani.(l'Ansa dell'epoca): "stamane sono stati ricevuti da S.M. il Re in udienza privata l'Ammiraglio Aristicle Carelli, il
Cav.Uff. Emilio Diena, il Cav. Pompeo Fabbri e l'lng. Alberto Diena, che hanno offerto a S.M. il primo esemplare del 'Cata-
logo storico descrittivo dei francobolli d'ltalia, antichi Stati, Colonie ecc. a nome della Commissione compilatrice".
L'udi.enza, alla quale non poterono presenziare i membri della Commissione compilatrice residenti fuori Roma, fu giudicata,
dai diretti interessati, "il premio del non facile lavoro compiuto". L'incontro non'fu affatto formale, anche perché"come te-
stimoniarono i presenti "le numerose domande di carattere tecnico che S.M. si compiacque di rivolgere durante la non
breve udienza, mentre sono una riprova dell'interesse che Ia M.S., pur dichiarandosi non filatelista, pr"nd" alle carte valori
postali, mostrando come il nuovo volume, scevro di quell'aridità propria generalmente dei cataloghi, possa essere consul-
tato anche da persone colte che
pur non militano tra le fila dei
collezionisti". A Corte non man-
cava, tuttavia, chi si interessava
concretamente di filatelia. Era la
regina Elena che fece sapere,
con una lettera del 9 maggio, di
aver "accolto con vivo interesse
Ia pregevole pubbl icazione".
"llinteresse schiettamente dimo-
strato dal nostro Re - questo il
commento de ll Corriere Filate-
lico- ha un altissimo significato.
Esso consacra, anche una volta,
l'importanza della Filatelia que-
sta sorella minore della Numi-
smatica- e costituisce insieme il
premio più ambito per coloro che
si sono occupati con tanto amore
della nuova pubblicazione". Che
concludeva con "Viva il Rel Viva
Ia Fi latelia ltaliana!".
Attesa da tempo, I'uscita del Ca-
talogo, che per via del franco-
bollo raffigurato in copertina
venne anche definito "dellaVitto-
ria" tll Corriere Filatelico, gennaio
1923), fu salutata anche come
una "affermazione di italianità."
"Durante il periodo delle guerra
mondiale apparvero nei giornali
italiani - ricorda Franceschi dalle
colonne di Filatelia, Iunghe di-
scussioni circa la possibilità di
avere anche noi collezionisti ita-
liani un catalogo generale dei
francobol I i ital ian i".

Certificato numero 25 per una azione del valore di 100 lire della "società Anonima Coop. Editrice.fra Fi-
latelici ltaliani",.fondata per la pubblicazione del "Catalogo dei francobolli d'Italia" del 1923. Intestata
al genotese ltalo Ghiglione èfirmata da Ernesto Marini, presidente e amministrdtore delegato della coo-
perativa. Comprende integre le nove cedole.
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In attesa.del Catalogo un Sruppo di.collezionisti (A. Bolaffi, A.E. Fiecchi, Cav. R. Mezzadri ed E.J. Ravel)che seppero garantire
la maggiore impronta possibile ltalianità - scriveva A.E. Fiecchi nella sua Cazzetta dei Filatelisti- la CasaYvert etlellier di
Amiens decise di "stampare l'Album d'ltalia in italiano". Un album destinato ad "Lrna collezione tipo con una certa ricchezza
di varietà facili a trovars.i, senza ingombrarle soverchiamente, facendole poi seguire da pagine, dove sono indicate le varietà
maggiori, sia in modo determinato, che generico"
ln tal modo "il collettore può arrestarsi alla collezionetipo od estenderla alle varietà, come meglio crede; ma non si troverà
nella condizione demoral|zzante d'avere pochi francobolli per pagina essendo per i modesti càllettori già abbastanza spia-
cevole di non.poter posse.d.ere le maggiori rarità, che i compiiatori d-i un album speciale, non possono astànersi dall'indicare.,,
Di qui "spazi bianchi in abbondanza" lasciati "dove si presentano più facilmente dei pezzi interessanti su brano di lettera o let-
tera intera o delle varietà numerose." E suggerimenti su come la collezione dovesse essere raggruppata con "gli Stati, così detti
antichi, d'ltalia" in apertura e, a segu.ire, con "l'ltal.ia regno cogli uffici postali all'estero" e, in u'[imo,,le colonÉ e la Repubblica
di San Marino. Con le "serie tipo perfettamente indipendente dalle varietà" e, usando doppi fogli, le serie nuove e le stesse usate.
In attesa del Catalogo, A.E.Fiecchi cominciò a passare in rassegna "la parte italiana di tutti i-cataloghi, mettendone in rilievo
i pregi e difetti".
Alla fine sfatando un scetticismo diffuso, nell'anno in cui l'ltalia entrò nella Crande guerra, Franz Kafka pubblicava Le me-
tamorfosi e la Marsica fu colpita da un tremendo terremoto, arrivò anche il Catalogi speciale storico - àescrittivo dei fran-
cobolli d'ltalia." Sottoiltitolo"Unannunziolargamenteatteso", tl BollettinoFitateliéod'el -l 5lugliolgi5scrive: ,,euelliche
sinora vollero, per forza, restare scettici, probabilmente non vi crederanno ancora. Quelli che"vi credettero e attesero con
pazienza, esclameranno: Finalmente I'avremo..... Ma l'abbiamo, soggiungiamo noi subito; se l'intero lavoro è bello e com-
postol La Suerra ne ha ritardata Ia pubblicazione di qualche mese, ma non I'ha rimandata alle calende greche. Lebozze
sono venute per Ia correzione e sono ormai in viaggio verso Amiens...

E' del catalogo italiano che intendiamo parlare.
Cioè abbiamo voluto dare il semplice annunzio del
prossimo avvenimento. Ci limitiamo ad aggiungere
soltanto che sarà un volume di circa 200 pagine,
del formato del Catalogo generale Yvert & Tellier, e
che potrà essere posto in vendita per la fine del
prossimo mese di Agosto. Altro, per il momento,
non riteniamo necessario dire. Ne parleremo - al-
Iorché potremo annunziare ai nostri lettori: Il cata-
Iogo italiano è in vendita al prezzo di...".
Del catalogo si occupò ampiamente anche L'An-
nunzio Filatelico lnternazionale (gennaio 191 6).
"Uavvenimento atteso e desiderato da quanti in lta-
lia amano i francobolli - si legge nell'articolo di
apertura siglato gS. - si è compiuto. Ilaspettativa dei
filatelici italiani non è stata delusa, lo diciamo su-
bito, perché questo piccolo libro che racchiude
tutta Ia storia di mezzo secolo di vita del nostro
paese, - vita politica avente riscontro con le diverse
emissioni di francobolli, - è una grande opera creata
con apparenze modeste ma con sostanza degna
della lode più entusiastica.
A chi dobbiamo essere grati? AIla schiera dei valo-
rosi compilatori che non nomineremo singolar-
mente, ma che tutti hanno diritto alla riconoscenza
dei filatelici italiani.
Sarebbe un rimpicciolire Ia Loro singola opera chia-
mandoli per nome, giacché per noi l'autore è uno,
e questo uno si chiama 'Commissione Permanente
del Catalogo ltaliano'. Chi furono gli operai intelli-
genti che dettero il braccio e l'ingegno a che l'edi-
ficio si compisse non preme saperlo alla massa dei
filatelici: l'opera è questa, ora che è compiuta, ed è
bene resti impersonale, il prodotto collettivo delle
più belìe menti della filatelia italiana.

Il "Catalogo deiJì.ancobol\i d'Italia" del. I923, soprantnnlinato
an.che della "I/ittoria" per il Ji.crncobolkt riprodotto in coper-
tina, preso dalla serie di qttottro con la quale nel I 9 2 I yenne ce-
lebrato il terzo anniyersario clella l/ittoria, ma anche per
distinguerlo dall'Yverl et Tbllier d'Italid del 191 5, il Catalogo
della. GrLeta.
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Alcune pa.gine del "Catalogo deiJrancobolli d'Italia" di. novant'annifa

lT:S

7. 15 ceilt., ùltremare
a. oltrernàre chiar0
b. oltremxre vryo.

k priaio d: .leijd le!r$&dd ltr/a.iorf comllslo,ndtraf,
,rrialsd (si. pras*uta cuse urla $l:

?ù. :5 ecut.

.rl{ra.r;io 1§6J.

rllr{lesieo lipo madì{icala. * ia prifra C de\a leg-
,e,ìds irÉrio.e sr rrpseol{ pirì ap{rrc ed il ea.rdr,o dei
nolore d fftler.irlia salto Q. - l"rori tiparti l;togr«fiei,
,re&s nirid!, lli lllq dseùtpleti, - l"lislriliito irr grrppi
di 5r. * §o! .JrÀt.

§+(.,n,la varieii il»gr§*di*!esicl.

8. 15 cent., Òllr€mare
{- ollre§lal$ chiaro
b. azz*rro di lleriitro,

-a,e i lìflsle dlllfi di.itùrd in{crio?e i {er&ela ie ttt.'
pi{.rtri rilnrii

8c. 15 e€ri,

Lintq oritrsfr{alz ai di §ol,s di Q cotljrua:
tld. li, fe§{,

Qsesla lalielà ri nota 4 Yolle $il og§i lcglio di ]{.tl}.

Si §*Bsscoto molli aliri difetta dÈ§rrti a §uàsti nell*
pielra.

t8r3 183C.

§eglrrna ,d madifitaEiot, ai lipi precer{enli, slo}ilile
a mezaa di Circolaai tri,lisleruli. - lralore iarii.dro (!rcÀr
i, ,ilie. * lilirtron.r- {:arane, - l}ent" 14.

50. 10 ceni., rosà carmini* ililgìjo 1§§ii)

q. t§É* {arnitrio eltiaro
b. rosa carsiuiù scsro.

-11. 2U » SiaLlo ara*cio lsiilgso 1E9i)

a. gi*llc aranelo ehiaro.

;8" X5 ' azzurr* {$a*o 18t1li

a. ollrenìart §c§fo
h.:rzeurlo chtnro.

REI;NO

&li cscsplati cnll siatrpa itr*ire al t€r§o sotro prole
tli siampa.

Fnori csreq dùpa il 31 dieembre 1863.

Iìal§l ussti per !sta. -- §ristono due distir:le t'aisi*
lkuioui,e§lranlie assei grossqlase. l"u Frirnn, provenieute
da §apo1i, si presedl& itr noù $eeo di qilail$firisi rariotrì,
cgnuoa itcisa separataaletrte i§ {aieoglasa. Cireolò cla}
rriggio ni §etlflrhre d.i 131i3.

I.'.rllià, ptor.niente da lìleli cd 3qÈila, i: aneh"essa
esegrlila iB cal{o&rafia, e ss se .oÈoscono aos meso rli
iredici v*rieià, ehe doverato proreniru da uaa * piir piecole
lastre. §ipùrs.rso pereiòlror'areà paiod*È distisie vatietì,
l-a sta!§px ò i* lurehisù atdesia .he. alleratasi rol ler*po"
ita assrnio uil Loss rìers|tto,

{lircolaroso r1alln }iue di §o8mLre siilo a grtrn parte
del dicesbra deÌ 1861 il).

1. li eest.. tuf.biÀo iNapEli)
ll. li , isrchitro ardesi!. iRieli o Aquiki

l§ rJirr:m&re 184i.1. /8" !). n. ti?$ tlel !9 cltoltrt lirfi).

Tipi dtfir;ti!,i. -- l:ifrq *$ lresi pr il ù«lord .lo I .jc4,
lesiria; eflìtlie .la lliltario J,-ot{r,qefu Jf n si0iclr{ per gli

ffiffiw
.rrrri" .- {.}r!&li dillet&li p.r ollai »al!tt:. - .lr(tipsli
tillo:?rolir.r!*elrtt. - Triligrsnsj fjcrord realf. * F {li dt
!'$A fta,tob{lli, in qrÌatlra {lr&p}}i. {ii rerlo i2l. * ilebt, .lt-

it). lrrii*§i l'{iiirol! iUùsirilio di A. 8" tricc.hi: t,e {e{§;lie$-:ior; !b.l tt *r1r3ìni {t'lrrlrtl LitoùtlLfntè n2{ lrti .kc ;.,rtii;ftt
,lt'dh ')at,r, a,rt,, ,-r'u,aau'ìn:r d -Grr,:rr.r r! dlnil..
l:.;-, UJ,,,.u. sLo.' ,t .-ult.. -. ,. :u :,,t I a(o.ru lrl.,

:lr 
^llo.c!ù 

i-rv...n,..'41. ,.L "Àri..r"i.o ,t;
.r:..r'i t'ran,.b6i i ..r. {'., ',§re,.,lc,j. .; j ,&r
irÒi:c&iol iE {n*iko {rù11ìì il; ,jel:i.,,.

1,18 14u

&Etr^-O

ì,ìrzae. Irer i{lc Egtiyo, yentre deris che l'emisiione }o§
avÈsse piq lrì{rgo.

Us pic.olÒ uunero di cempìari, eome al disegùo qui ri -

pÌldottg,lu pryparaio in diwxsr liqlè §ì{m}:a tipogefi{a a
tre colori irao per iì eedsgljoÌìe cqtr i due proÉli a*collati,
uflo per la ircortriciaiura e le diciture
ed sno per il fcndo a lincc acrticaliJ.

Carlà lriailca leyisata cu §ligr*ùa:
§erdo di S{vsja ispeeiàltiente usaia
per alcuse {rorchè d{ }rùllo). Ocoi. 11.

Uno spec[lùtrre, che alesa tÀlio
asseglrmesl{, so}rà Éìta richiesta ge,
dèral{ dà p{rts di collezi{rtristi degli
altcsi L&leobolli romme$orativi délls

(ìnrr/o 1 À1ìi)

a- vetde oliya chi&re

I':.;sle rÀx varillà r'crrrrìu dul 2:, L.iltesimi con le rifrc,
:,ll:rugulo \lrperiorc dc!lrr, inànc.rnli d, .olorF nel mezzo.

!n rccasiose delle §ozze d'argeElr d€lle LL ùlÀ{-
Umberlo e Jtrarghe.ka dl Savoia- il ìtirri-tro dtile I'o.te r
del Tele6ralì aver.a deeisa 1'emissi6Be di uEo .§peciale
lrancohoilo smsremoraaivs da ?0 ceuiesisi, da eqtre
lsalr rel servizio irlte.ro. 1,'ordilazione &lÌ'Ofliclaa 6t-
ve.nàtiaa rielie §arie-Valori is Torino veDBe però eoma-
§icsta trotpo làrdi, cosicrhò I francobolli nùu pottrcuo
+§serè aìlestiii pex il ,.1 aprile 1S§3, a&niversario delle

l{su* d'atgeato dei §oÌ!u}ri, fese €se${ire rel m*rzo rlei
18$:i dslie {igurieÈ cou i ,.roiìli àtcoitati delle I"1,. Ut{.
fi*5lii r sinislrr-

Sons: ; eetrt., yerde" e ?{t cett., .osso. tn segqjlo. ri"
ionoscìuri illrcrlx la indrciziu,re dcl rator", 1rìest., .la-
vetle esse.e omsgs. l,e l'iguritre sonn di cÀttil,à ese{r-
zrorre e furorro ,u(h. itJnfxte i! altri (ol,rri. llrivr di
carattere &f{lciaie e psr &$n al,ctrdo alsun inl.eresse lila,
telico si artirlico, reo[ero tutiaria la.§à&ciìie ditlu*e.
ltrietli: Ii francobolto, lfilan§, antro I! !,2, 30 eprite igl)§].

It lr11{kt 1{t9§. {{1, I}. n. 1§9, det 4 $i{gr* ,8§fl. *

sl(rr!fi« di §aloia, * I,ilig?did: Corsn(. * ,§etrr. rr.

i1ì,. 4i , vsxde oliva

cent", flrutìù
i. hrslo ciriar6.

§{.}" ,



3!ii {;{}r,o§Lt rit§r§i:.{ {;*I-a§IÀ }frt11!tÀ

{1lri it}ssslti ripxodr.esti, dn tologrrlir, aari. !ed!ar:
deila Cèlssia, oppìre sccll§ dell;r vita coloniale: *à 16*
nc r:irooo lìooÌj, e\eguil.. lc,clai:"e,nci\;onl.

"tr1{;.

J,.arrr$à.riri .i'llaiie lùn. ?$, S0 e 841. cr, §rIt&if.J&tlxl
it! ùcts del ltilips.

3§. -l{i ront., §ruro"

39. i$ ì vìùletl.)
À, yiolrtio yiv0.

'{{t" l{i iire, r'r:rde oìirnc r*sa pallid{}.

191$.

lir{§eoàrllj tt'llalh .rn so}rs}rr:;r sl}ene{iri{ i5Lio
*aor"'{ llr§sa{ |l«liatLr,ttn rcprorlaul:rr iri &ero *ÉlT§gA.

,11. 1{) '.i. i rcill., ro$à lrrrmilio. {3prìirj

f.:1. 1§ -f i: ', *rr'iesi;r. iÀoe,:ub..)

+.'J. l1} 1u 1ir ''l- i *n1.. ardesia, {il'ì.;a,l

ll. l(, i ;, ceìt1.. g;fl1r0 f,l:rnc,0 :r,,;r,,

§A§ ltÀltlt{d

liis oiizzoàt*]i d*ì t?Éiis iii 5r, é lettie rit.s{1nriÒ{i ,.ì$l ta}"
(*h$llr !i! *.èaii*iii rù* v*ie snF.n*t§.&pej Cgt tr].

$ril*t{ t}iffdrenli, {!ì{,i'e$§i {ii .siile r:*pla. * t'qtlti il)
lltl) §sernpl&r| * §({?( /iii.ir(,r&. * li{il|. ,:ì 1l!.

3$. 1$ eent". arde-sia sr*ro.

1§1*. {lt. .n. n. ??1, rfel ?'l uiuelt§ 1.{}1/1, n l*. l], &. "'lr?
dtl I fltsosla ,§11).

l'rar)*]{tallì e sti{n?* irdl.§9.{li.{. to§ t:ill*elta rctl*
f.esesf*rlé ,n ir..rrirfftc eÀ* llrri{{{ &r araits tit&,o ll{t
brui il,'ur*ltt& a $e*a{à1" - Srreli di slilc .qita, iif-
li.{nji ,r{r rrìrrfir& !«lrre. - Èo11li r{i lB* tseei?lùri. -
§rir;d liiirt.en{, * l}r*1. !1 !t'}.

{ l, r.ao§1(}

{la §.t1o*li}ro}

WW
3{:i. 5 renl,, verdr

x. yerde sculo,

:J7. 1$ " t'o$a carfiinio
à. r$§ft cirrfrl§r0 5eltlo.

Àlisrrhò v€fiF*rr e$e5§i (tuq§ai trrrneobrÌli csleo-

{falici, {srstrs st:elli pilr i risrar(Rti v*llri ritlk se:ie

42,J §A§ ]tlRltifl

Per ibr sor,nrcere 1s priesi!{li difi'en.nxÀ }.ltÉ sop.&ctetìr..
ili&ni, ls riprail{àifrp !Ìi ùr] l]ta{{$ di l; {ja}io}rlii da t1i rÉà-
tesimi caq rorraslassej llg. t, a!§srta*rsie {11r t.la!s.! lre



Non è questo un catalogo dei soliti, troppo aridi e spesso troppo succinti: qui siamo in presenza di un libro scritto con dei
criteri molto Iarghi, di un libro che pone Ia filatelia al giusto posto che le compete, di fianco alla numismatica, di fronte alla
storia politica-geografica del nostro paese.
Perciò non c'è emissione di francobolli che non sia corredata dal relativo decreto, da note che ricordano I'avvenimento o
la ragione politica o economica della sua creazione, cosa questa proprio nuova, che mai vedemmo in nessun altro catalogo
e che ci aulorizza a definire questo Iibro un'opera veramente originale".
Sottolineato come il Catalogo sia scritto "in buona Iingua italiana", gS. Iamenta l'uso del termine imitazione al posto di fal
sificazione adoperato "nel capitolo del LombardoVeneto sotto iltitolo di 'Falsi passati per posta'si legge'lmitazioni di Ve-
rona' e più sotto 'lmitazioni di Milano"'. Ma, ammette, "queste sono minuzie facilmente rimediabili che spariscono dinnanzi
alla complessità dell'opera che, lo ripetiamo, ci sembra degna della maggiore considerazione."
Una parola conclusiva di plauso alla CasaYvert eTellier che si assunse il ponclo dell'edizione del Catalogo, che è ben stam-
pato, su buona carta, con caratteri chiari e numerosi clichés, alcuni dei quali però non troppo ben riusclti; ma quel che più
conta, tutte le riproduzioni fotografiche, sono molto nitide e studiabilifino nei piccoli dettagli. La CasaYvert etTellier con
questa pubblicazione", comunque essenzialmente italiana, "ha stretto ancora di più i vincoli di fratellanza che già univano
i filatelici italiani a quelli francesi."
Ai fi latelisti italiani il pur ben fatto Catalogo italiano edito daYvert eTellier, presto esaurito, non bastava. Aspiravano com-
prensibilmente ad averne uno tutto tricolore. Infatti al Congresso di Cenova del 192O, settimo della serie, ed in quello suc-
cessivo, l'VIll, tenutosi a Firenze, il tema del Catalogo italiano venne ampiamente dibattuto. Toccò al torinese Raffaelli Salvi
Ieggere, il2B giugno 192O, "una lunga relazione intorno alla pubblicazione del Catalogo ltaliano". Alla discussione che ne
seguì "parteciparono isignori Fiecchi, Diena, Bolaffi, Ponticelli, Caletti. Si stabiliscedi nominaredueCommissioni, unaper
la compilazione scientifica del catalogo, I'altra per Io studio della parte finanziaria, stampa, tiratura, spese d'impianto.
La prima Commissione viene composta dai signori Chiesa dott. A., Diena dott. E, Fabbri cav. Pompeo, Fiecchi E.A., Rivolta
ing. L. La seconda dai signori Marini, Ramella e Rivolta.Viene stabilito in massima di pubblicare un catalogo a somiglianza
di quello edito nel .l 

915 dalla CasaYvert ma senza alcuna quotazione di prezzi. Per accordi da prendersi col Sindacàto Ne-
gozianti saranno pubblicati dei listini che completeranno l'opera prettamente scientifica che viene così ad avere un carat-
tere permanente". Una decisione, questa, opportuna e condivisa da Emilio Diena che l'aveva formulata al IV Congresso di
Roma, che non I'accolse.
Per il finanziamento del Catalogo l'VIll Congresso filatelico si trova d'accordo con l'apposita Commissione, composta da
Marini (in seguito nominato Presidente e Amministratore delegato); Rivolta e Coppa, di dar vita ad una Società Anonima Coo-
perativa con "sede a Cenova e con azioni da 100 Iire delle quali sarà versato.l /.1 0 all'atto della costituzione e gli altri de-
cimi a richiesta del Consiglio". Un primo elenco comprendeva quarantacinque sottoscrittori. ln testa, con 1.Ò00 lire Ia
Società Filatelica Lombarda, e a seguire la Società Filatelica ltaliana, L. 500; Associazione Filatelica Subalpina, L. 500; Cir-
colo Filatelico Italiano, 1.500;Circolo Filatelico Ligure, 1.200:società Filatelica Comense, L. 100; Dottoi Emilio Diena, L.
500; lng. Leopoldo Rivolta (Corr. Filatelico), L.500; Ditta E. Soncini (Riv. Filatelico d'ttalia), L. 200; Ing. A. Bona, L. 500;
Ceom. C.M.Coppa, l.2OO; Dott. P. Allocchio, L .300; E. Thoeni, L. -100; 

Rag. Fr. Ramella, L. 500; Ciacomo Trevi, L. 500;
Paolo Fassani e C., L. 500; Caetano C.Carofalo, L. 500; E. Marini, L.2OO; M. Rosasco, L.2OO; C. Bourillon, L. 500; Fagioni
(Agenzia Fil. Lombarda),L.200; A. e R. Sanguinetti, L.2OO; L. Sassone, 1.200; F. Crioni, L.2OO; Oliva e Prandi, 1.200;Em-
porio Filatelico, 1.200; U.Picchi, L. 100;Agenzia FilatelicaToscana, L.2OO; A. Mantegazza,L.l00;A. Bolaffi, 1.500; P.F.
Rho, L. 500; lng. N. Castellini, L. 500; lng. Sogno, L.'100; F. Del Re, L. 100; Dott. Cocò Cey, L. 2OO; L. F. Di Paola, L. 200;
l.A. Loli, 1.200; Conte B. Macola, 1.200; C.Pezza, L. 100; Avv.E.Vitali, L. 100; Agenzia FilatelicaVeneziana, 1.200; C.
Cora, 1.200; L. Neri Serneri, 1.200; Dott. A.Aureli, L. 100;A.E. Fiecchi, 1.200.
Con capitale illimitato e di conseguenza destinata ad accettare altre adesioni, la Cooperativa aveva lo scopo di "occuparsi
di opere filateliche di stretto carattere tecnico - scientifico". lnfatti nel 1932 editò / francobolli del Regno di Napotidi Emi-
lio Diena.
ll Congresso si occupò anche della formazione della Commissione tecnica, anche perché "qualcuno dei componenti non
si occupa più di fi latelia" e ritenendo "opportuno designare un filatelista che collabori specialmente per la parte moderna.
Si fa il nome di Bolaffi, che viene eletto per acclamazione."
Con il passare del tempo l'attesa andava naturalmente crescendo. "Era logico - ammette ll Corriere Filatelico nel servizio di aper-
tura del numero di gennaio 1923 intitolato "ll Catalogo dellaVittoria I'aspettarsi grande interesse intorno ad un'opera certa-
mente notevolissima, ed in gran parte nuova, originale, ma mai avremmo creduto che dovesse destare un vero plebiscito di
richieste e di interessamento anche da parte di molti che pur essendo simpatizzanti, ben poco tempo dedicano alla filatelia.
E possiamo dire che sin d'ora che I'aspettativa generale non sarà delusa, anzi.
Il lunghissimo, costante e faticoso lavoro compiuto per la massima parte dal nostro Maestro, il Dott. Cav. Emilio Diena e da
suo figlio, lng. Alberto, sarà fra poco, Iddio e il tipografo permettendo (alla prova dei fatti la tipografia si palesò scarsa di ca-
ratteri e occupata in altri Iavori, ma anche alcuni si dimostrarono poco solleciti nel rendere lebozze o nell'inviare imano-
scritti promessi, n.d.r.), un fatto compiuto. "
Ilfatto si compì alcuni mesi dopo, salutato da sincero entusiasmo e motivato orgoglio. La stampa specializzatadedicò largo
spazio alla recensione stracolme di lodi. "ll catalogo- notava il comm. Ugo Fidora de tl Messaggero Filatelico- è ispirato a
quel lo che fu stampato dall'YvertetTellier di Amiens nel ,l915, 

la cui compilazione, in seguito-ài voti del 2'Congiesso fi-
latelico di Torino del 19.1 1 ed al mandato di fiducia del 5' Congresso filatelico di Napoli aòt t St 4, era stato affidaù ad una
speciale commissione di tecnici e che finì per costituire un quasi esclusivo e vero "Tour de force" dell'amico carissimo
cav.uff. Mezzadri di Roma.



Di questo "catalogo speciale storico - descrittivo dei francobolli di ltalia", il nuovo catalogo segue Ie traccie e sostanzial-
mente l'ordinamento; però tratta la materia in modo più ampio e dettagliato, arricchendo Ie singole emissioni di ulteriori
notizie preziose.
La citazione delle opere, tanto italiane quanto estere consultate, accrescono interesse all'opera e permettono al collezioni-
sta di accrescere il patrimonio delle proprie cognizioni, pur troppo - in gran parte- molto scarse!
Atro merito indiscusso del nuovo Catalogo è quello delle numerose illustrazioni: seve ne è qualcuna di scadente, ciò è lar-
gamente compensato da quelle veramente splendide, che anche l'Estero ci può invidiare.
Infine, I'aver omessa ogni indicazione del prezzo per nuovi e usati di contro a ciascun francobollo, è stata un'idea ottima. Tutti
sanno quali sbalzi fanno, anche di mese in mese, le quotazioni dei nostri francobolli, specialmente quelli che chiameremo'clas-
sici'. Se nel catalogo ci fossero stati indicati anche i prezzi, esso sarebbe diventato vecchio in meno di un semestre.
Siccome, però, il collezionista deve pur sapere quale prezzo può avere nel commercio filatelico un dato francobollo, ben
fece Ia commissione compilatrice ad allegare al volume un fascicolo a parte 'Elenco dei prezzi', nello stesso formato del
catalogo, compilato dal 'sindacato dei Negozianti', da pubblicarsi periodicamente, e che ciascuno potrà procurarsi con poca
spesa, nel quale sono indicati tutti ifrancobolli elencati nel catalogo secondo il loro numero d'ordine (per Stato) coni prezzi
diremo 'di borsa', per nuovi e per usati".
Dato atto alla Commissione di aver "assolto imparzialmente il proprio compito" e aver fatto di questa pubblicazione un "Ma-
nuale dei francobolli d'ltalia", ll Bollettino Filatelico nota "come molte varietà - per tema di far male - si lasciarono senza
quotazioni; così molti, che aspettavano appunto il nuovo Catalogo per sapere - sia pure con approssimazione il valore di
francobollida essi posseduti, ne sono rimasti delusi. Certo, Ia Commissione non mancherà di essere più esauriente quando
si ripubblicherà il listino, tenendo presente che per il filatelista - si dica qualche si voglia - la questione del valore com-
merciale dei francobolli è sempre di primissima trasparenza e nessuno si sente di dovervi rinunziare. Da qui, principal-
mente, il bisogno di consultare spesso il Catalogo; e ilfatto di dover prima riscontrare in questo quanto interessa e segnarsene
il numero per poi pescarne il prezzo nel listino è cosa che infastidisce, perché poco pratica, e rende nervosi. A questo in-
conveniente si potrebbe ovviare pubblicando il Iistino con brevi indicazione dei francobolli accanto a numeri di riferi-
mento, in modo da non dover consultare sempre il Catalogo; ma così facendo si andrebbe incontro ad una maggiore spesa

per Ia stampa del Iistino, che poi si dovrebbe mettere in vendita forse a un quarto di quanto ora costa tutto il Catalogo".
Naturalmente non mancò neppure chi si fece carico di segnalare idifetti. E'questo il caso del già citato Ugo Fidora, a pa-
rere del quale, dato atto che si trattava di una edizione splendida, non mancò di "far rilevare, come nel precedente cata-
logo italiano delMezzadri (ormai non losi puòchiamarechecosìl) ilformatoèpiù maneggevole, più snello; icaratteri sono
molto più belli e, diciamolo pure, molto più moderni. A che servono nel nuovo catalogo tutti quei margini bianchi, quella
carta, bella sì, ma troppo grossa? La materia trattata poteva benissimo condensarsi in poco più di 200 pagine (quello mez-
zadri ne aveva 162), tenuto pur conto degli ampliamenti e delle nuove notizie fornite.
E nelle opere prese in esame non scorgo quella pregevole dell'Orth (Neudruck=ristampe); era un materiale da sfruttarsi, spe-
cialmente per i francobolli del Lombardo-Veneto.
Ma a tutto ciò, speriamo, verrà provveduto a suo tempo nella 2' edizione (rivedute e corretta) del nostro catalogo. Ed al ri-
guardo è una fortuna che, a quanto mi consta, Ia presente sia già esaurita e siccome il testo è già in parte scomposto così
per I'anno 1924 - a qualunque costo - una seconda edizione s'impone.
Mi associoinfine,aquandoLuigi Yvertscrivenel suoEchodel 31 maggio: 'E'desiderabilechenel 'fascicolodeiprezzi'an-
nesso al catalogo, oltre ad indicare il numero di catalogo dei francobolli, venga anche indicato il valore ed il colore di essi-
tanto lo spazio c'èl'
Concludendo: pregi grandi; difetti minimi.
Vada perciò, un plauso unanime a tutti ifilatelici d'ltalia ai compilatori di questo primo e'Nostro catalogo italiano'ed in
particolare agli amici Diena padre e figlio, che ne furono l'animal ll loro sforzo, la loro tenacità per portare in porto que-
sto lavoro è non solo encomiabile ma ammirevole.
Il mondo filatelico italiano ne può essere loro grato."
Nonostante apprezzamenti e premi (medaglia d'argento, massimo riconoscimento in questa sezione, alla mostra di Cristia-
nia di quello stesso 1923), "qualche scrittorello filatelico a corto di argomenti, e più ancora, certo, di cognizioni tecniche

- così // Corriere Filatelico del dicembre 1923 - va imbastendo e pubblicando degli articoli sui francobolli degli ex Stati ita-
Iiani togliendo ogni notizia dal Catalogo ltaliano e dandola come farina del proprio sacco; così si fa bello del Iavoro altrui.
Se in certo qual modo l'amor proprio dei compilatori di questa opera può essere Iusingato, c'è di mezzo però la proprietà
Ietteraria che Ia Società cooperativa Editrice ha regolarmente tutelato a norma di legge" ed è intenzionata a far rispettare.
Non solo. La'Rivista Filatelica d'ltalia'ritenendo che il nostro 'Corriere Filatelico' avesse intessuti 'con antiquata e prolissa
forma, minuziosi e studiati elogiamenti' del Catalogo ltaliano, ha bandito in giugno un concorso tra collezionisti per avere
una recensione' moderna"'.
Risultato? Primo premio non assegnato e secondo premio al Catalogo ltaliano. Che l'avvocato cav.Ciorgio Caruso sulla Rr-

vista Filatelica d'ttalia del novembre 1923 dichiarava essere il Catalogo "indiscutibilmente un'opera superiore; bella la carta,
la stampa, bellissime le incisioni. Ed io - soggiungeva - non sono d'accordo col Comm. Ugo Fidora, in un suo articolo che
ha pubblicato nel Messaggero Filatelico di Palermo (Anno X, 1923, fasc. n.5 - Ciugno) che lo giudica un'opera 'di lusso -
di troppo lusso - perché ove si fosse adoperata carta meno spessa si sarebbe potuto diminuire Ia mole del volume.'A me
pare, invece, che trattandosi di un'opera speciale, non era assolutamente necessaria I'economia dello spazio e lo straordi-
nario uso delle abbreviature - come nell'Yvert & Tellier - e il libro è apparso signorile, tale da non costringere un presbite
far uso delle lenti (io parlo per puro altruismo, essendo leggermente miopell)".

54



t-EIlSXt{URÀ HtATtUtA . 
=Y..,-. .t !L:-!"+ i"r ì: 1 =,-,-yt._'Pr;r:._t>

qi'§ww'§ - r -'x§--òrir.r §i$ § it ,§§ *§*rl,§s § ls §l§ Ò
r,§ §$§$§*"_l§s*_*!'i!ì§ SllW&WS§§r§O

Due printizie italiane: "La Posta. Mondiale", primo periodicoJìlatelico italiano e il "Catalogo dei..fiancobolli d'ltalia", primo catalogo tricolore.

Fin qui l'impostazione grafica. Quanto al contenuto? "Non è senza difetti - e chi non è senza difetti? - ma data la prima volta
che si pubblica un catalogo completo - perché quello pubblicato nel 1915, diYvert & Tellier può dirsi un lodevole'esperi-
mento di catalogo'e poi non nazionale è da sperarsi che in una prossima edizione riuscirà emendato anche dalle piccole
e non gravi perché vi sono."
E le tanto sbandierate critiche che indussero la testata a lanciare un referendum che si concluse lasciando vacante il podio
più alto e assegnando al Catalogo ltaliano unimbarazzante (per il periodico) secondo premio? Minuzie di nessun conto,
che lo stesso avvocato Ciorgio Caruso di Roma "un ottimo legale ma non certamente un esperto filatelista" (ll Corriere Fi'
latelico), ammette essere in presenza di "lievi difetti, facili a correggersi: quello che è veramente grave è I'Elenco dei prezzi"
che in verità non ebbe molta fortuna.
Tra itanti meriti del Catalogo ltaliano c'è anche quello, non certo secondario, di essere stato guida per tutte le pubblica-
zioni venute dopo le quali hanno finito, sia pur con vari adattamenti, per far propria l'impostazione adottata 90 anni fa
dalla Commissione ordinatrice. Mossa da un solo scopo:"descrivere e illustrare obiettivamente ed esaurientemente i nostri
francobolli, e nulla più." La materia "è ordinata - scriveva M. Cosatti su ll Corriere Filatelico - secondo felici criteri sistema-
tici, non solo rispetto all'economia generale del volume, ma anche in ciascuna partizione. Intorno ad uno schema fonda-
mentale, costituito dall'elenco delle carte valori - tipo, sono raggruppate, con opportuni accorgimenti diretti ad evitare
inutili ripetizioni o ingombranti digressioni e a rendere più agevole Ia consultazione, tutte Ie notizie che possono comun-
que interessare i raccoglitori colti, provetti e specializzati.
Nei cataloghi spesso si deplora una strana confusione tra carte - valori tipo, varietà ed errori: qui gli elenchi relativi sono
elaborati tenendo rigorosamente conto del significato tecnico, che va attribuito a ciascuno di questi vocaboli.
Le informazioni comprese nelle ampie note possono distinguersi in due categorie: di carattere tecnico e di carattere storico.
Le une e Ie altre sono distribuite in paragrafi secondo un piano posto in armonia con le particolari esigenze relative a cia-
scuna partizione.
Tra le prime è dato molto spazio alle notizie concernenti le varietà di carta e itipi, la composizione dei fogli, i saggi, le serie
preparate ma non emesse, le carte - valori usate per {razioni, le ristampe, i falsi usati per posta, eccetera.
Tra le seconde, sono degne della particolare attenzione dei collezionisti colti le informazioni relative all'uso interessantis-
simo di alcune carte - valori in determinate provincie o località e all'uso promiscuo per l'affrancazione delle corrispondenze
di differenti serie, causati dalle vicende del nostro risorgimento nazionale.
Il Catalogo, dato il piano sul quale è stato concepito, non si occupa espressamente di annullamenti; ma non mancano utili
osservazioni in proposito, ove gli annullamenti presentano speciale interesse tecnico o storico."
Un Catalogo, quindi, quello del 1923 ora ricordato con uno dei francobolli della Ciornata della filatelia e con la Mostra al-
lestita nell'amtrito di "Romafil 2O13" dall'Unione stampa filatelica italiana con l'essenziale apporto dell'lstituto di studi sto-
rici postali di Prato, non destinato, come si legge nella prefazionefirmata a Roma il .l 'novembrel922 dalla Commissione
compilatrice, a "coloro - e sono purtroppo Ia maggioranza in ltalia - che s'illudono di provvedere ad un esatto ordinamento
delle loro collezioni seguendo Ie deboli orme segnate da listini e da cataloghi pubblicati con intendimenti commerciali, non
hanno che proseguire nella loro via, se così loro aggradat senza consultare nè le monografie, nè icataloghi speciali, nè le
migliori pubblicazioni periodiche, ignorandone talora I'esistenza. Nostro compito - questa la conclusione della prefazione
che dopo quasi un secolo non ha perso nulla della sua attualità- era di segnare loro un cammino ben differente."




